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goffa// / cavalli francesi nel classico gran premio ai ostacoli 

Nel «Merano» Chivas Regal 
Ancora applausi per Cogne 
Decisione sulla curva fi­
nale dove II vincitore ha 
superato King Tady 

MERANO, 29 settembre 
L'ostacolismo italiano ha ri­

trovato un grande campione. 
Chivas Regal, vincendo da do­
minatore, ha rinnovato ì Tasti 
di Pigalle. La giornata de! 
Gran Premio Merano è poi 
vissuta sull'esaltante corsa del 
vecchio intramontabile Cogne 
che, ancora una volta, si e 
battuto all'altezza dei miglio­
ri, piazzandosi fra i primi 
davanti a cavalli italiani e 
stranieri ai quali erano date 
maggiori possibilità. 

Sotto un cielo gridio e in 
una cornice inconsueta di 
montagne dalle mine coperte 
di neve i tredici cavalli del 
Cìran Premio — in mattinala 
avevano rinunciato all'impe­
gno Vaal e Renens — si so 
no portati all'ordine dello 
starter. Una folla di circa 
quattordicimila persone segui­
va con estrema attenzione 
queste fasi preliminari della 
corsa. In tribuna d'onore t-
ìano numerose autorità spor­
tive, nazionali e locali e per­
sonalità del mondo dello spet­
tacolo e dello sport 

Fin dalle prime battute la 
corsa ha assunto una <-ua pre 
fisa fisionomia: i francesi in 
blocco e Chivas Re«al. cioè 
tutti ì favoriti, subito in testa 
a formare un giuppo serrato 
di battistrada. Cogne, non 
smentendo la sua abituale lat­
tica di corsa, chiudeva la lun­
ga fila dei concorrenti, rutto 
regolare per i primi duemila 
metri. Anche la « fence » e la 
« riviera » che in passato nan-
no mietuto « vittime » illu­
stri non hanno inciso questa 
volta sui concorrenti. Due « a-
dute invece sono avvenute fra 
i primi all'« oxer ». Il Irancese 
Red Square ha disar'ionato 
Linxe e il grigio neozelandese 
Jemsei che lo seguiva dap­
presso gli è piombato addos­
so. In testa King Tady e Chi­
vas Regal sempre appaiati se­
guiti come un'ombra da A-
naiza. 

All'ultimo passaggio davanti 
alle tribune i tre jiono su vi 
una linea mentre dalle retro­
vie viene fuori con sorpren­
dente freschezza Mile Zero 
della scuderia Lady AI. Come 
sempre la corsa si decide sul­
la penultima retta e sulla cur­
va finale. Dopo un breve duel­
lo Chivas ha la meglio su 
King Tady che invano tenta 
di resistergli mentre Mile Ze­
ro attacca e supera Anaiza. 

Non ci sarebbe nient'altro 
da dire se non fosse per il 
consueto straordinario finale 
del vecchio Cogne. Nonostan­
te i suoi sedici anni Cogne 
sente l'odore del traguardo co­
me nessun altro e negli ulti­
mi cinquecento metri il figlio 
di Tommaso Guidi supera con­
corrente su concorrente l'ino 
ad arrivare quarto alle spalle 
di Mile Zero. Viene accol*o 
da un applauso più scroscian­
te delle stesse acclamazioni 
che pochi istanti prima aveva­
no salutato il successo di Chi­
vas Regal. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Chivas Regal (G. Morazzoni -
68,5) della razza di Vallelun-
ga; 2. King Tady; 3. Mile Ze­
ro; 4. Cogne; 5. Don Nasta-
se; 6. Anaiza. 

A Imperia nelle Offshore 

De Angelis 
si ritira ma 
il titolo è 

ugualmente suo 
SERVIZIO 
IMPERIA. 29 settembre 

La stagione europea delle gare 
Offshore ha avuto la sua conclu­
sione con colpi di scena z. non 
finire. Si sono avuti intanto alla 
vigilia ostacoli dovuti al fatto 
che la Capitaneria di Porto non 
aveva ricevuto istruzioni in tempo 
utile dagli organizzatori per la 
sicurezza dei rifornimenti dei na­
tanti e la sistemazione degli alag­
gi. Gli ostacoli venivano supera­
ti solo dopo gli interventi del se­
gretario della FIM, Claudio Tom-
masini Barbarossa, e dei dirigen­
ti dei circoli nautici di Alassio e 
Sanremo. 

Dopo questo fatto della vigilia, 
alla partenza ci si metteva anche il 
mare con forza 5-6; veniva allora 
deciso di far disputare il percor­
so di riserva, tre giri pari a 123.600 
miglia per le classi OP I. OP 2 e 
due gin per la terza classe. 

Sebbene non prendeva la par­
tenza per la rottura di due piedi 
poppieri, a De Angelis restava la 
soddisfazione di aggiudicarsi il ti­
tolo europeo grazie alla assenza di 
B-womi. l'unico che poteva con­
trastargli il titolo 

Nella OP 2 è solo Balestrieri, ma 
oi:est'tilt imo dopo il primo giro. 
per un'errata segnalazione della 
barca boa, situata dopo II miglia 
da Imperia, si ritirava aggiudican 
dosi lo stesso il titolo. Rimanevano 
in gara quattro imbarcazioni del 
la classe OP 2 e due della terza 
riasse. Queste ultime portano a 
conclusione la gara dopo I I2'I.V 
con Andrea Tombolini seguito da 
Sergio Tombolini del TEAM Tas­
soni. 

Andrea con questa vittoria si ag 
giudica il titolo turopeo e quello 
italiano. 

Nella OP 2 Pesenti che guidava 
il gruppo per l'errore di Balestrie­
ri si ritirerà per noie meccaniche, 
cosi dicasi di Frare, ma a que­
st'ultimo rimane la consolazione di 
cucire sulla tuta Io scudetto. Ri­
mangono cosi in gara due imbar­
cazioni ma all'ultimo giro il mez­
zo di Tognelli-Socol è custretto a 
rallentare la sua navigazione per 
dannegglamenU quando era a pari 
con lo scafo di Stefano Slgnoretti-
Walter Gnatta. Sono questi ulti­
mi che tagliane la boa d'arrivo 
dopo 3.3T02" alla inedia ai km. 
73.282 e si aggiudicano il titolo 
europeo dopo un'annata piena di 
interessi e di « suspence ». 

br. bog. 

Un triestino ha battuto il primato del carabiniere Morelli 

STERPIN: 24 ORE DI CORSA-RECORD 

MILANO — Ieri, sulla pista del campo XXV Aprile, il triestino Luigi Sterpin ha migliorato i l 
record italiano delle 24 ore di corsa percorrendo chilometri 224,270. Il precedente primato 
( 222,400 ) apparteneva al carabiniere Morelli. Nella foto, Sterpin a conclusione dall'impresa. 

Tennis « Under 19 » 
t • " — — — • > - • . . . . i i — _ _ 

*> Ocleppo e 
Vattuone 
finalisti 

a Genova 
• • tu' > 

GENOVA. 29 settembre 
(s.p.) — Saranno Ocleppo e 

Vattuone a disputarsi domani 
mattina, sui campi del Park 
tennis club di via Zara orga­
nizzatore della riuscitissima 
manifestazione, la finale del 
singolare maschile dei cam­
pionati italiani di tennis ju-
niores « under 19 ». 

La sorpresa è il biondo Vat­
tuone. idolo locale, che nel­
l'incontro con Marchetti, in­
dicato dai tecnici della PIT 
come testa di serie numero 2. 
ha sfoderato alcuni colpi pas­
santi di eccezionale potenza 
e straordinaria precisione, riu­
scendo ad imporsi anche gra­
zie ad una determinazione che 
non mancherò di giovargli. 

Forse Vattuone è stato fa­
vorito dal fatto che l'incon­
tro si è limitato a due soli 
sets, essendo stato disputato 
il primo venerdì e poi sospe­
so a causa della pioggia; ma 
ciò non toglie nessun merito 
al bravo atleta genovese la cui 
grande aspirazione era pro­
prio quella, in questi campio­
nati italiani, di misurarsi da­
vanti al proprio pubblico col 
campionissimo Ocleppo. Il 
quale, per la sua età, è una 
autentica macchina da punti: 
macina gioco e spara bordate, 
di dritto, do fare soavento. E' 
ancora debole sul rovescio ed 
aggira la palla quando la ri­
ceve da quella parte e inten­
de concludere, ma non c'è 
dubbio che ci si trova di fron­
te ad un autentico talento ten­
nistico. 

La finale femminile tra la 
esperta Rosa e la sed'cenre 
Mei si è conclusa nettamente 
a favore della prima, per 6-1, 
6-2. 

Finale a due nella Tours-Versailles 

Francesco Moser seconda 
alla ruota di Karstens 

Con un assolo in discesa 

Tubai vince la 
Milano-Rapallo 

SERVIZIO 
RAPALLO. 29 settembre 

Walter Tabai non ha avu­
to patirà di lanciarsi nella Mi­
lano-Rapallo (una Milano-San­
remo per dilettanti) che per 
la sua lunghezza (oltre 200 
chilometri) e le sue diverse 
asperità ha tenuto lontano un 
bel po' di ragazzi. Da aggiun­
gere che a solito dissennato 
e bizzarro calendario ha inse­
rito questa « classicissima a in 
una giornata satura di altre 
gare di rilievo (Medio Po, Gi­
ro delle due province. Trofeo 
Brami) cosicché alta parten­
za c'erano solamente 42 con­
correnti! 

Peccato che sia finita così 
visto che il tracciato della Mi­
lano-Rapallo è fatto su misu­
ra per portare in primo piano 
solo uomini sorretti da fre­
sca vitalità e da limpida clas­
se. Ad una settimana dal Pic­
colo Giro della Lombardia non 
sarebbe stato male avere le 
idee un po' chiare: capire, in­
somma, se il ciclodilettanti-
smo di casa nostra ha gente 
in grado di compiere il gran­
de passo con qualche bella 
speranza. 

La Milano-Rapallo di que­
st'anno, ha detto chiaramente 
che Walter Tabai, bresciano 
diciannovenne al suo primo 
anno fra prima e seconda se­
rie. è un « baby » di notevole 
valore. Nel 15 Tabai, che di­
fende i colori della Barbaiana, 
giustamente, rimarrà ancora 
dilettante per farsi le ossa, 
dopo di che Carlo Vannuzzi, 
factotum della Barbaiana — 
società di nuova fondazione — 
lo collocherà in un gruppo 
sportivo professionistico. 

La vittoria di questo giova­
ne, un passista che in salita 
sa il fatto suo, non deve as­
solutamente sorprendere. Al­
l'Astico-Brenta (corsa durissi­
ma, vinse un * certo» Colpo) 
giunse terzo; al « tricolore » 
di Alba Adriatica settimo, al­
le spalle di gente come Sarti-
ni, Martinelli, Algeri. Tosoni. 
Rodella. Magrini (gli ultimi 
cinque hanno fatto parte del­
la formazione azzurra ai mon­
diali di Montreal). Ora Tabai 
punta a disputare un buon 
* Lombardia », e perchè no?, 
a vincere la Milano-Bologna. 

La corsa ha incominciato ad 
interessare subilo dopo Arqua-
ta Scrivia (km. 110) quando 
dal plotone si staccavano 
Ramponi, Pala. Mantovani, Di 
Lorenzo. Manenti, Veronesi, 
Dell'Acqua e Bortolaso. A Ron­
co (km. 120) il vantaggio di 
Pala e compagni è di poco più 
di un minuto. In vetta alla 
Scofjera scappa Dell'Acqua 
(secondo domenica scorsa al 
« Ferrano») ma la sua azio­
ne non è però molto decisa 
cosicché il portacolori della 
Brooklyn viene acciuffato in 
discesa dagli immediati inse­
guitori e quindi dal gruppo. 
All'imbocco della salita della 
Grazia attaccano Magoni, Cor­
si e Zani; sui tre si porta Ta­
bai che nella picchiata su Ra­
pallo stacca i compagni di fu­
ga e s'impone con 5" di van­
taggio su Zoni e Corsi. Con 
un ritardo di 30" giunge Ma­
goni. 

La gara, oltre ad aver chia­

rito che Walter Tabai è un 
giovane di sicuro avvenire, ha 
pure detto che Pierangelo Del­
l'Acqua se credesse maggior­
mente nelle sue possibilità a-
vrebbe al suo attivo un di­
screto numero di vittorie; che 
Diego Magoni è un giovane di 
talento che ha solo bisogno di 
smaliziarsi. 

Pino Beccaria 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Wal­

ter Tabai (Barbaiana) km. 208 
in 4.50'. media 43,034; 2. Zoni 
(Brooklyn) a 5"; 3. Corsi (G. 
S. Valpolicella); 4. Magoni (U. 
C. Melzo); 5. Mensa a 45"; 6. 
Veronesi; 7. Crespi; 8. Di Lo­
renzo; 9. Pala; 10. Maccali. 

Brillante gara del trentino - Merckx si è ritirato 

SERVIZIO 
VERSAILLES, 29 settembre 
La Tours-Versailles si è con­

clusa con un finale a due, 
protagonisti l'olandese Gerben 
Karstens e l'italiano France­
sco Moser, una volata che 
Karstens si è aggiudicata scat­
tando da lontano sul rettili­
neo di Versailles. Il brillante 
Moser è finito ad un secondo: 
anche lui era meritevole del­
la vittoria, ma aveva contro 
un fior di velocista e ha do­
vuto arrendersi. 

La corsa è stata pigra fino 
ad una cinquantina di chilo­
metri dalla conclusione, fino 
al tentativo di Thevenet, Del-
croix e Karstens sulla salita 
di Dourdan, un tentativo che 
ha visto il terzetto avvantag­
giarsi di 50", poi il ricongiun­
gimento ad opera degli uomi­
ni della Filotex (Moser, Pog­
giali e Ritter) che negli ulti­
mi venti chilometri hanno ri­
petutamente cercato il colpo 
di forza. Appoggiati da Ritter 
sono infatti usciti dalla fila 
Moser e Poggiali, quindi è 
scattato nuovamente Moser 
trascinandosi Kneteman, Dan-
guillaume e Verbeeck, e ri­
compostosi il gruppo e stato 

ancora Moser a squagliarsela: 
sul trentino (mancavano sei 
chilometri) è andato però 
Karstens che ha poi avuto la 
meglio nello sprint determi­
nante. 

Karstens aveva vinto que­
sta gara (a percorso inverti­
to) nove anni fa al suo esor­
dio in campo professionistico. 
In quanto a Moser ha confer­
mato tutta la sua classe e 
la sua potenza, tutte le sue 
doti di passista di grande av­
venire. 

Ha preso il «via» anche 
Merckx che appena uscito dal­
l'influenza si è limitato ad 
una sgambata ritirandosi a 
sedici chilometri da Versail­
les. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Gerben Karstens (01.) km. 
254,500 in 5.52'55". media 
43,268; 2. Moser (Filotex) a 
1"; 3. Danguillaume (Fr.) a 
15"; 4. Leman (Bel.) a 19"; 
5. Maertens (Bel.); 6. Verbeeck 
(Bel.); 7. De Vlaeminck (Broo­
klyn); 8. Van Linden (Bel.); 
9. Bourreau (Fr.); 10. Dierickx 
(Bel.); 12. Ritter (Filotex); 
16. Poggiali (Filotex). 

j . p. f. 

Battendo l'australiano Sefton a Prato 

Santeroni primo 
nel Trofeo Branzi 

DALL'INVIATO 
PRATO, 29 settembre 

Si sono presentati in 14 sui 
vialone d'arrivo del sesto tro­
feo «Renato Branzi» riserva­
to ai dilettanti e Walter San­
teroni con una accorta volata 
è riuscito a bruciare sul tra­
guardo l'australiano Sefton, 
che nonostante i durissimi 160 
chilometri di rapide impenna­
te e di sfiancanti saliscendi si 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Chivas fregai 
2) King Tady 

SECONDA CORSA 

1) Oiroc 
2 ) Telirn* Why 

TERZA CORSA 

1) Valletta 
7) Kampvr 

QUARTA CORSA 

1) Aland 
2 ) Safdy 

QUINTA CORSA 

1) Sareù 
2 ) Giuliano 

SESTA CORSA 

1) Fetta 
2) Grand Petit 
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è dimostrato un cliente di tut­
to rispetto. 

Walter Santeroni, portacolo­
ri della Fiav di Terontola, ha 
impiegato a percorrere i 160 
chilometri della gara in 4 ore 
esatte alla media di 41,750. 

La corsa ha preso le mosse 
verso mezzogiorno da Firenze. 
I primi 60 chilometri sono fi­
lati via veloci in un susseguir­
si incessante di fughe e di ri­
congiungimenti sul filo conti­
nuo dei 50 all'ora. Ci hanno 
provato in diversi a prendere 
il largo, soprattutto i compri­
mari. che sul finire della sta­
gione hanno cercato una gior­
nata di gloria. 

Ogni fuga, però, è stata rin­
tuzzata e solo pochi strimin­
ziti secondi hanno sempre di­
viso i battistrada dal grosso 
del gruppo. Il copione della 
corsa è cambiato :mece sulle 
prime pendici del Monte Al­
bano, la salita più impegnati­
va del percorso. 

Il gruppo si è disteso in 
una lunga fila sotto la spinta 
dei migliori, che la successiva 
discesa per Vitolini, giocando 
d'astuzia e d'abilità, hanno ac­
cumulato quel pugnetto di se­
condi sufficienti per trasfor­
mare un secco allungo in una 
fuga con sicure possibilità di 
riuscita. 

A Limite sull'Amo il van­
taggio è salito ad un minuto 
e sulla salita di Villeno, l'ul­
tima ed impegnativa difficoltà 
della corsa, il distacco ha rag­
giunto il tetto dei due minuti, 
che i 14 fuggitivi hanno poi 
conservato Imo al traguardo. 

Giorgio Sgherri 
Ordine d'arrivo: 
1) Walter Santeroni (FUv Te-

rvntela) km. 1M la 4 are, media 
km. ti/!»; 2) RefinaM Seflen 
(SUpa, Ravenna); 3) MeaUrnl 
(Capp Brand); 4) TrnchelU (Gan-
tacrluo); 5) Macdarrtml (Capo 
tirami): 6) Cllvey; 7) Pani: I) 
Mezsr.nl; 9) Rovani; 19) ««fretti. 

FIANO ROMANO 

Vince De Gendt 
al Gran premio 
50° delr«Unità» 

ROMANO, 29 settembre 
II bel*» Franca? De 

FIANO 
(e. b.) 

Gendt, che in Italia difende I colo­
ri del GJà. Monitori di Perigliano 
ha conseguito un brillante snecea-
so s Fiano Romano nel Gran Pre­
mio del 50* dell'* L'olla ». Suol 
più qualificati arrenar! aono stati 
I corridori dell'AC. Roma e. fai 
particolare, l'ex campione Italiano 
deniIISP Armando Topi che ha 
condirla» con il «mattatore* del­
la corsa le fasi più an Intinti defla 
«tessa che hanno Inlrnmala da ri­
cino mi follbslmo nmnero 41 com­
petenti appassionati. 

AI ria. dato dal compagno Ste­
fano Paladini, sindaco di Fiano Ro­
mano, quaranta concorrenti affron­
tano I renUcinque girl del dreni-
to parevate a festa. La prima ini-
nativa è di Marcelli del OS. Fo­
restale che. al T.V. del quinto gi­
ro, precede nell'ordine il belga 
De Gendt e II tastale laeotnlni. IT 
Untelo di un precoce tentatfro che 
lo « straniero » di turno gestirà in 
maniera tale da potei ne ricavare il 
massimo dell'utilità e, rale a dire, 
I soecessi partisti dei traguardi Te­
lanti e, infine, quello finale che 
ha conseguito con spsralda deter-
minutane. 

Occasionali compagni di ventura 
del corridore di Roberto BalHni 
sono stati De Paolis. Murgia. Fra-
stnrtU e Rigon. Di questi, l'unico 
a godere del privilegio di scema-
pagnarr fino m fondo l'azione del­
l'asso belga è stato il romano Al­
do Topi. Ma Francar De Gendt non 
solo ha respinto, fn fase di arrivo, 
il disperato tentatfro di Topi, ma 
ha contenuto In maniera dlamTolta 
negli ultimi girl le rincorse di 
Cangiai, Perna. Locarmi e Fra­
tini. 

Ai compagni Omer Splendori e 
Giuliano Ferini, m particolare, va 
il merito di aver predisposto tut­
to In maniera efficiente per la mi­
gliore riuscita della manlfestario-
ne aiginhiala dami Società Ra­
mona dello sport nel guadi a della 
festa deu'« VnKè ». di Plano Ro-

ORDINE D'ARRIVO: 1. DE 
GENDT FRANCKT (G.S. Monti «I 
Perignano). km. IN h ì ore 4i\ 
media MM4; t. Topi Armando (A. 
A. Rama); J. Fratini Giuseppe (A. 
S. Rama) a 35"; 4. Cangiai Rena­
to (O.S. Casniailnuut); S. Loca­
rmi Giuseppe (A.S. ROHM); S. Per­
no; 7. De Paoib>: t. Teodori; t. 
Grifoni; 11. Checchi. 
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Presentata con la nuova «500 Sahara» 

Trasmissione automatica 
per la moto Guzzi «1000» 
Le caratteristiche tecniche e le prestazioni - E' indicata soprat­
tutto per i corpi di polizia 

Alessandro De Tomaso, presidente del­
la Moto Guzzi e della Benelli ha presen­
tato nei giorni scorsi le rivoluzionarie 
e inedite Guzzi « 1000 Hidroconvert » (nel­
la foto) e « 500 Sahara ». La « mille » 
vanta innovazioni tecniche frutto di stu­
di e tecnologie d'avanguardia; la « cin­
quecento », invece, nasce dalla grande 
tradizione Moto Guzzi, essendo infatti 
una versione speciale del famoso « Fal­
cone ». 

Le caratteristiche più significative del 
modello di maggior cilindrata sono date 
da un cambio automatico e da freni in­
tegrali. Non esiste quindi né frizione, né 
un vero cambio di velocità ma solamen­
te una trasmissione automatica tipo r.u-
to-USA a due velocità (ridotta e veloce) 
con comando a pedale sul lato sinistro. 

Del tutto inedito il sistema frenante 
idraulico a dischi anteriore e posteriore 
con comando unico a pedale. In poche 
parole si tratta di un sistema che agi­
sce contemporaneamente sulle due ruo­
te. Inoltre, un dispositivo anti skid evita 
il bloccaggio indesiderato delle ruote; c'è 
infine un secondo disco anteriore (il ter­
zo del sistema) comandato a mano sul 
manubrio. 

Per il telaio ci si è affidati al collau­
dass imo modello della « V 7 Sport » 
mentre vanno segnalati gli utilissimi di­
spositivi automatici di sicurezza primi 
fra tutti le spie per il controllo consu­
mo freni, per il controllo carburante. 

Interessante pure il fatto che la ac­
censione del mature è possibile solo 
quando le due mani sono sul manubrio 
nonché la presenza dei carburatori ali­
mentati automaticamente con l'inseri­
mento della chiave di controllo, l'accen­
sione simultanea dei lampeggiatori per 
soste di emergenza, i deflettori anteriori 
deportanti alle alte velocità e altre ca­
ratteristiche che fanno di questo motore 
un mezzo completo e rivoluzionario adat­
to, più che per l'utenza normale, per 
gli usi militari e di polizia, tanto che la 
Casa ha già ottenuto notevoli commesse 
dai corpi di polizia degli Stati Uniti. Il 
propulsore è il classico bicilindrico 4 
tempi a V con cilindrata totale di 949 
ce; rapporto di compressione 9,2; tra­
smissione a convertitore di coppia' idrau­
lico; potenza massima CV 71 a 6500 giri 
al minuto con la punta di kmh. 170 con 
parabrezza. Il peso tocca i 240 kg e per il 
consumo siamo sui 5,5 lt. per 100 km. 

M.F. 

IN EUROPA 

Saranno 
modificati 
i limiti 
di velocità 

La Conferenza europea 
dei ministri dei Trasporti 
(C.E.M.T.) che si riunirà 
alla fine di novembre o ai 
primi di dicembre prot-i-
mi renderà uniformi i limi­
ti di velocità stradale e 
autostradale in vigore in 
Europa. 

Lo hanno indicato fonti 
francesi, precisando che la 
decisione si inserirà nello 
sforzo generalizzato di li­
mitare il consumo di car­
burante. A Parigi quella 
dei limiti di velocità è stata 
d'altra parte presentata co­
me un'alternativa al razio­
namento della benzina. 

Sulle strade normali la 
velocità è ormai limitata, 
in quasi tutti i Paesi ade­
renti alla « CEMT », a 90-100 
chilometri orari. Per le au­
tostrade, il limite massimo 
potrebbe essere fissato tra 
i 110 e 130 chilometri orari 
(in Francia e attualmente 
di 140 chilometri orari). 

La proposta di direttiva 
comunitaria che istituisce 
il controllo obbligatorio de­
gli autoveicoli «per la si­
curezza dell'uomo e la pro­
tezione dell'ambiente », sa­
rà invece dibattuta in una 
conferenza europea organiz­
zata dalla IDE (Imprendi­
tori dirigenti europei) in 
collaborazione con la com­
missione delle Comunità 
europee. 

Ai lavori, che si svolge­
ranno da giovedì 3 a saba­
to 5 ottobre a Roma, pres­
so l'auditorium dell'Unione 
italiana delle Camere di 
commercio, interverranno 
rappresentanti della com­
missione delle Comunità 
europee, degli enti, delle as­
sociazioni italiane e inter­
nazionali del settore e del 
ministero italiano dei Tra­
sporti e dell'aviazione ci­
vile. 

Per sabato 5 è in pro­
gramma, una tavola roton­
da dei relatori e un dibat­
tito con i partecipanti alla 
conferenza ' e i rappresen­
tanti della stampa. 

È stata carrozzata da Bertone 

Una Fiat «X 1/9» 
con motore da 205 CV 
Ha fatto la sua prima comparsa ufficiale al 
<c Tour de France Automobile » 

Utilizza il motore 6 cilindri della «Merak» 

La «Quattroporte II» 

Maserati a Parigi 
La vettura si segnala per le doti di sicurezza • 
robustezza ma, soprattutto, per il comfort 

Dopo alcune sporadiche 
apparizioni valide, più che 
altro, per la messa a punto 
della vettura, la Fiat XI,9 
ha fatto il suo debutto in 
campo intemazionale al 
«Tour de France Automo­
bile ». La macchina che ha 
partecipato al Tour e, ov­
viamente, una versione 
sportiva della ncrmale 
XI /9. Il motore è infatti 
stato portato a 1850 ce. e, 
nella versione a 4 valvole, 
sviluppa 205 HP a 8000 gi­
ri; un'altra versione più 
« tranquilla » con motore 
1750 ce., sviluppa 200 HP 
sempre a 8000 giri e 150 
HP a 5600 giri. 

Bertone, che già produce 
presso i suoi stabilimenti 
di Grugliasco la carrozzerìa 
della Fiat Xl/9, ha studiato 
e realizzato anche la car­
rozzerìa di questi primi mo­
delli. E' stato relativamen­
te facile'guadagnare sul pe­
so, in quanto la normale 
Xl/9, per rispondere alle 
norme di sicurezza USA, 
era stata surdimensionata 
per quanto concerne la ro­

bustezza dei materiali im­
piegati, Pertanto è stato 
possibile « limare » sui pesi 
senza nulla togliere alla so­
lidità della scocca. 

Per la scelta del modello 
è stata comunque decisiva 
l'impostazione a motore 
centrale, che unitamente al­
la estrema compattezza del­
la vettura, consente di ot­
tenere prestazioni eccezio­
nali per un modello di così 
piccola cilindrata. 

Come già si è verificato 
con la Lancia Stratos HF, 
anche questo modello Ber­
tone, contribuisce a difen­
dere l'immagine dell'auto­
mobilismo italiano all'este­
ro dove queste vetture tro­
vano la principale colloca­
zione. Non a caso, infatti, 
il 90 n dell'attuale produ­
zione Bertone è esportato 
all'estero e prevalentemen­
te negli StaU Uniti. 

NEUA FOTO: la X 1 / t nslls 
wr» i iw nomate • in quella 
da comaatliiena (eh* raca il 
marchi* Abarth) fotofrafata di 
fianca • di freni*. 

La crisi automobilistica non sembra aver avuto parti­
colari ripercussioni nel settore delle berline di grandi 
dimensioni e di grossa cilindrata a conferma che l'au­
mento del prezzo dei carburanti, e delle automobili se 
rappresenta un problema per l'utente medio, non lo è 
affatto per chi dispone di molti quattrini. 

Sembra, anzi, che le grosse auto, cosiddette di rappre­
sentanza, siano considerate, da chi non ha il problema 
di far quadrare il bilancio familiare, come una sorta 
di «bene rifugio». E' per questo che la Maserati ha af­
fidato alla Bertone il compito di carrozzare una berlina 
quattro porte che utilizza la meccanica del coupé Merak, 
• La vettura, che sarà presentata da Maserati e Bertone 
al prossimo Salone di Parigi, è infatti equipaggiata con 
il potente e collaudato motore di 6 cilindri a V di 2965 c e 
di cilindrata che eroga una potenza di 190 CV a 6X00 giri. 

La berlina (nella foto) è stata battezzata «Quattro-
porte II» e la sua caratteristica principale è data dal­
l'ampia finestratura — che garantisce una perfetta visi-
bil-tà — e dalla bassa linea di cintura che dà alla vet­
tura, nonostante le sue dimensioni notevoli (lunghezza 
m 5,130, larghezza m 1370. altezza m 1,370) una notevole 
snellezza, grazie anche all'equilibrato rapporto tra i vo­
lumi del cofano anteriore e posteriore e il corpo centrale 
della vettura. 

Il frontale della «Quattroporte II». oltre che dal tra­
dizionale tridente Maserati, è caratterizzato da ben sei 
fari allo iodio, protetti da un cristallo rettangolare de­
terso da un apposito tergicristallo. L'alloggiamento del 
paraurti è stato studiato in funzione dell'eventuale ap­
plicazione di paraurti rispondenti alle "jrme USA. 

Ma dove, soprattutto, la vettura abbonda in raffinatez­
ze è all'interno. A parte la cura che è stata posta per 
rendere gli intemi particolarmente sicuri, si è fatto un 
grande uso, per i rivestimenti, di legni pregiati e di pelle 
naturale. I finestrini sono dotati di tendine frangisole che 
contribuiscono a migliorare la confortevolezza ove non 
fosse sufficiente il fatto che la berlina è.munita, di se­
rie, di condizionatore d'aria. 
' In opzione la «Quattroporte II» è anche disponibile 
con tetto apribile nel caso l'utente preferisse l'aria natu­
rale a quella condizionata... 

La berlina della Maserati, inoltre, è dotata di serie di 
un sistema che consente la chiusura automatica di tutte 
e quattro le porte, azionando la chiave di una sola delle 
portiere. Pure di serie, oltre alle cinture di sicurezza, 
vengono offerti la radio e il mangianastri. 

n cruscotto è, ovviamente, di altissimo livello. La stru­
mentazione, molto completa, è dotata tra l'altro di alcuni 
strumenti a lettura digitale elettronica, appositamente 
studiati e realizzati dalla «Jaeger». Tutu i particolari 
meccanici, infine, sono studiati in modo da resistere a 
lungo ad ogni sorta di sollecitazioni e all'usura del tem-

So. cosi che chi acquista la vettura non abbia poi pro-
lemi di sorta e l'auto possa davvero durare a lungo. 
Il prezzo non è stato ancora fissato, ma certamente 

supererà i 10 milioni di lire, che non rappresentano cer» 
to un freno per coloro ai quali la vettura è diretta. 

ì 

ì 

ì 
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